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Il Ciò riunito a Losanna 

Olimpiadi, 
oggi si vota 

I giochi 1992 
a Barcellona? 

LOSANNA — Gli sforzi cerebrali sono bandi» 
ti per immaginare ciò che potrà accadere og« 
gì a Losanna, dove gli 89 membri (tra cui gli 
Italiani Carraro e De Stefani) del Comitato 
internazionale olimpico, 11 Ciò, sono riuniti 
per designare la due città che ospiteranno 1 
giochi olimpici del 1992. Accordi e patti se* 
greti, alleanze e cordate di mutuo soccorso, si 
libereranno lungo 1 corridoi prima e durante 
le votazioni. 

Dall'urna uscirà un'unica designata per le 
XXV Olimpiadi estive, mentre le altre cin
que concorrenti (tutte hanno illustrato ieri 
referenze e caratteristiche) saranno accomu
nate dalla legittima sensazione di aver perso 
un'occasione d'oro. 

Sul blocchi di partenza sei città: Parigi. 
Barcellona, Amsterdam, Belgrado, Birmin
gham e Brisbane. Del piccolo lotto soltanto le 
prime tre appaiono le più accreditate; le stes
se per le quali sono scesl nell'agone anche 1 
rispettivi capi di governo. Favorita tra le fa
vorite si dice sia Barcellona. L'Incertezza, co
munque, durerà fino alle 13,30 quando 11 po
tente presidente del Ciò, lo spagnolo Juan 
Antonio Samaranch, annuncerà la città elet

ta. 
Una grande attesa regna in Francia, dove 1 

•mass media» hanno «coartato» l'attenzione 
del lettori dando un ampio risalto all'avveni
mento. Una particolare sottolineatura viene 
fatta per l'intervento del «premier» Chirac 
che avrebbe buttato sul piatto della bilancia 
tutto li peso del suo prestigio per sponsoriz
zare anche la cittadina francese di Àlbertvil-
le, quale sede delle Olimpiadi Invernali. In
fatti, oggi verrà designata anche la sede del 
giochi invernali, con uno spettro di sette can
didate: la già ricordata città francese, An-
chorage (Alaska), Berchtesgaden (Germania 
occ), Cortina d'Ampezzo, Falun (Svezia), Lll-
lehammer (Norvegia) e Sofia. In merito alla 
partecipazione di Cortina, va registrata una 
netta e contraria presa di posizione del Wwf 
che In un documento ha espresso la propria 
preoccupazione per 1 rischi ambientali cui 
sarebbe esposto il centro alpino. «I danni che 
deriverebbero da tale decisione — ha spiega
to Il Wwf — sarebbero elevatissimi; oltre alla 
costruzione di nuove piste, di nuovi Impianti 
ed Infrastrutture, l'Intera zona di Cortina 
verrebbe trasformata in un enorme cantiere 
di lavoro con un grave Incremento del livelli 
di Inquinamento». 

Il primo 
ministro 
francese 

Chirac 
a Losanna 

^m 

A Bugno la penultima classica 
Domani chiude il «Lombardia» 
Ieri ha vinto allo sprint il Giro del Piemonte 

Bugno sul palco dopo il vittorioso arrivo 

La Federazione ciclistica si trova da qualche tempo nel
l'occhio del ciclone e nelle scorse settimane è andata molto 
vicino al commlssarlamento. Tutto è nato dal modo nel quale 
astata gestita l'ultima assemblea federale: allora si procedet
te, contravvenendo allo Statuto, all'elezione del presidente 
con una forma di voto mista, tra 11 diretto e l'indiretto. Ciò ha 
determinato il ricorso di alcune società sportive al Tar, che 
ha dato loro ragione. Il Coni si è trovato così a dover affron
tare Il delicato caso e. scartando il commissariamento, ha 
Insediato una commissione esterna di giuristi che dovrà va
lutare la sentenza del Tar. Dopo di che Giunta e Consiglio del 
Comitato olimpico (riuniti tra il 29 e II 30 prossimi) decide
ranno sul da farsi. Due le ipotesi: ricorso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar (strada, secondo noi, da non im
boccare) o darle corso. Nel secondo caso, più probabile, si 
renderà necessario riconvocare l'assemblea federale, che po
trà essere, Insieme, elettiva e di riforma dello Statuto. 

Si può affermare che la sentenza potrebbe essere parados
salmente un'occasione positiva per la Federclcio per un at
tento riesame dello statuto e per rivedere alcune norme, che 

Ciclismo 
Nostro serv iz io 

NOVARA — Il Giro del Pie
monte è di Gianni Bugno, 
giovanotto di belle speranze, 
ventidue primavere e già 
vincitore del Giro dell'Ap
pennino e del Giro del Friuli. 
Non è poco per un ragazzo 
professionista da appena un 
anno e che viene Indicato da 
molti osservatori come la 
nuova stella del ciclismo Ita
liano perché atleta completo, 
gagliardo su ogni terreno, 
ma ancora grezzo, ancora ti
mido, come sostiene il diret
tore sportivo Franco Criblo-
rl. In sostanza mancherebbe 
a Bugno 11 coraggio di osare, 
la convinzione del suoi mezzi 
e comunque ieri 11 corridore 
dell'Atala si è imposto con 
una bella caccia, uscendo al
lo scoperto nel momento cul
minante per aggiudicarsi 
una volata In cui sembrava 

Commis
sario 

in vista 
perla 
Feder-
ciclo? 

perdente per una sterzata di 
Duclos Lassane. Un Bugno, 
quindi, svelto e potente, un 
elemento che dovrebbe ben 
figurare anche nel Giro di 
Lombardia ultima «classica» 
di scena domani. Buon se
condo un altro giovane, 11 to
scano Grimani, e mi pare 
che 11 nostro vivalo stia cre
scendo, mi sembra di notare 
nel gruppo segnali di fre
schezza e di rinnovamento. 

Povero Giro del Piemonte, 
mi ero detto mentre la corsa 
dava 1 primi sussulti. Una 
volta Torrlanl rispettava la 
tradizione e si andava In cer
ca di tracciati validi e di arri
vi prestigiosi, onorati da Gl-
rardengo, Bartall, Merckx e 
Glmondi, ora prevalgono 1 
motivi di cassetta, l'egoismo 
del padrone del vapore. La 
data non è più quella giusta, 
11 percorso ignora quel pae
saggio che per le sue compo
nenti dava colore e sostanza 
alla competizione, perciò 

siamo delusi dal comporta
mento di mister Torrlanl, de
lusi da un organizzatore che 
quest'anno non ha trovato 
una collocazione per la Mila
no-Torino, sospesa In marzo 
a causa di una nevicata, e ti
rando le somme mi sembra 
necessario e doveroso un In
tervento delle società pie
montesi per ridare luce ad 
un presente che deve legare 
col passato. 

Cronaca di Ieri, un'occhia
ta al taccuino per dirvi che 
l'avvio è stato tambureg
giante, sul filo del cinquanta 
orari. Fra i principali movi-
mentatorl citeremo Ander
son, Pagnln, Cenghlalta e 
Calcaterra, quest'ultimo 
nuovamente all'attacco sui 
tornanti della Colma In com
pagnia di Gayant, Cornlllet, 
Induratn, Esnault e Romln-
ger, un Italiano e cinque fo
restieri che verso II tocco del 
me220dì vantano un margi
ne di 1* 35". Poi la discesa su 
Omegna e le gobbe di Arme

no dove mollano Esnault e 
Calcaterra. Faccio 11 punto 
fra 1 boschetti di GIgnese per 
rimarcare 11 distacco del 
gruppo (3* 32"). Mancano pe
rò un centinaio di chilometri 
alla conclusione e 1 quattro 
uomini di testa non vanno 
lontano. Sono Cipollini e 
Cenghlalta gli inseguitori 
più tenaci e in quel di Vaprio 
d'Agogna il plotone blocca 
Gayant e compagni. 

Novara annuncia un fina
le in circuito e spentisi 1 fuo-
cherelli di Fignon, Duclos 
Lassane e Bugno, ecco una 
pattuglia di dieci elementi in 
avanscoperta nel primo del 
quattro girl cittadini. SI trat
ta del minaccioso Anderson-
più Vandi, di Duclos Lassal-
le, Rossignoli, Grimani, Ca
roli, Delle Case, Ackermann, 
Lang e Kuum, vantaggio 
massimo 26" e poi l'aggancio 
di Bugno che fiuta il pericolo 
ed entra In prima linea a 
quattro chilometri dal tra
guardo. SI fa sotto anche 

Contini, ma 11 più forte è Bu
gno che In volata precede 
Grimani, Bernard e Ander
son. Da registrare una gran
de media (44,847) e una brut
ta caduta di Lorenzi, ricove
rato In ospedale con trauma 
cranico. Domani 11 Giro di 
Lombardia con un percorso 
severissimo e un pronostico 
di marca straniera. Ieri l'Ir
landese Kelly è rimasto nelle 
retrovie, si è limitato ad un 
buon allenamento col propo
sito di vincere nuovamente 
la classicissima di chiusura. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Gianni Bugno (Atala) km 
206 in 4 ore 35 ' 3 6 " . media 
44 .847 ; 2) Grimani (Magni-
ftex); 3) Bernard (La vie Clai-
re); 4) Anderson (Panasonic): 
5) Lang (Del Tongo Colnago); 
6) Duclos Lassalle; 7) Rossi
gnoli : 8) Delle Case; 9) 
Ackermann; 10) Kuum. 

non ci sembrano francamente tra le migliori. Non si tratta, 
infatti, soltanto dell'articolo 10, ormai unanimemente consi
derato un 'pasticcio statutario», ma anche di altre norme che 
dovrebbero essere riviste. Il criterio di incompatibilità, per 
esemplo, che ha estromesso tutu l giudici di gara da ogni 
Incarico (compresi quelli presso società sportive) ci pare 
francamente sbagliato, considerando che, In questo modo, si 
sono private le strutture sportive del valido apporto di centi
naia di quadri competenti. Il nuovo assetto ha.inoltre, deter
minato un'incompatibilità ancora più grave: i giudici, prima, 
potevano — in qualche modo — avere voce nelle decisioni, 
ora. Inquadrati nella Federazione, sono soltanto dei subalter
ni. Si potrebbe, per ovviare a questo inconveniente, ricosti
tuire una associazione di giudici, altrimenti anche la loro 
libertà di giudizio, nello svolgimento denegare, sarà, almeno 
teoricamente, seriamente compromessa. 

Sempre nel quadro di questa 'filosofia» delle Incompa tlblll-
tà, è stato cancellato ti diritto del presidenti regionali a far 
parte del Consiglio federale. E giusto? Si configurerebbe, al
trimenti, una situuzlone di controllori-controllati? Il proble

ma si pone ed è molto delicato. Infatti una situazione analo
ga la si potrebbe pure Individuare nella Giunta e nel Consi
glio nazionale del Coni, dove sledonopreslden ti di Federazio
ni. D'altra parte, aver tolto l presidenti regionali dal Consl* 
filo ha reso l'organizzazione decentrata priva di rappresen-

ima a livello di direzione nazionale. 
La Fcl è ora costretta, a causa della vicenda dell'art 10, a 

porre mano alla revisione dello statuto. Una buona occasione 
per valutare se, questa dell'esclusione dell'istanza regionale, 
non sia una norma da rivedere. Altrimenti, con l'giochetti» 
elettorali, risultano sempre predominanti certe regioni forti. 
I fatti che hanno portato alla crisi istituzionale della Federa
zione dovrebbero far riflettere anche la Lega professionisti 
che si appresta a sancire alcune norme di sapore 'monopoli
stico», che disegnano una sorta di numero chiuso di gruppi 
professionistici tra gli affiliati, che può avere una qualche 
validità, ma non può essere organizzato In modo autoritario. 
Ci aspettiamo molto dall'assemblea federale, ma anche dal 
Coni. 

Nedo Canetti 

Il caso-Tracer scuote il campionato cMbasket 
E il Banco perde per un infortunio Scott May 
Basket 
ROMA — Fulmine a ciel sere
no per il Banco di Roma. Scott 
May s'è rotto un braccio (il si
nistro) e la società sarà costret
ta a sostituire il giocatore per 
un lungo periodo (e forse defi
nitivamente. se in Usa venisse 
trovato un ottimo elemento). 
May partirà oggi per gli Stati 
Uniti dove si affiderà alle cure 
di un ortopedico di fiducia. 

Così la botta rimediata mer
coledì sera in un contatto con 
Elvis Rolle, deirAllibert Livor
no. s'è rivelata fatale per la for
te ala nativa dell'Ohio. Quando 
si dice la sfortuna: May si frat
turò il radio già dieci anni fa. 
nel 1976, l'anno che lo vide vin
cere la medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Montreal. Dovet
te stare fermo per sei mesi. Non 
solo: il 7 settembre scorso subì 
una microfrattura allo stesso 
osso ma in un punto diverso. 
Ieri mattina il dottor Caliento, 
medico della società capitolina, 
ha fatto sottoporre May agli 
esami radiografici che hanno 
dato la dura sentenza. Il gioca
tore ha chiesto: «Mandatemi a 
Bloomington. L'aggiù c'è l'or
topedico che mi ha curato già 
dieci anni fa«. Guerrieri e i diri
genti del Banco hanno detto di 
sì. 

La società s'accinge così a 
chiedere un «taglio per infortu
nio! avendo il giocatore una 

prognosi superiore ai 60 giorni. 
In tal modo, i romani possono 
ingaggiare un altro straniero; «a 
gettone*, cioè per un periodo li
mitato. in attesa della guarigio
ne di Scott May. L'imprevisto 
ha trovato impreparata la so
cietà bluarancione che tra l'al
tro — come sottolineava Alber
to Acciari che ne cura l'ufficio 
stampa — aveva disattivato i 
contatti oltre Oceano avendo 
preso molto presto — e in Italia 
— May e Bantom, i due stra
nieri. Particolarmente colpito 
— anche dal punto di vista 
umano — Dido Guerrieri, gran
de estimatore di May. Tuttavia 
il «coach» non sì è scomposto 
continuando a mostrare la sua 
proverbiale calma olimpica. 
•Non fasciamoci la testa prima 
di avercela rotta», era il suo ri
tornello ieri. Il Banco è atteso 
da un ciclo terribile. Domenica 
va a Bologna contro la Dietor, 
poi riceve la Tracer e infine si 
reca a Torino. L'infortunio a 
May può compromettere le sue 
ambizioni. 

L'altro argomento de) «gior
no dopo» la quinta partita di 
campionato è stata la Tracer. 
La terza sconfitta su cinque 
partite dei milanesi è stata con
dita questa volta da un gesto di 
nervosismo di Premier che a 
Brescia ha letteralmente man
dato a quel paese Dan Peterson 
che. a sua volta, ha spedito il 
«ribelle» negli spogliatoi. Og-
§etto della «rivolta» Bob McÀ-

oo, la «stella» che per ora sten

ta ad illuminarsi. Toni Cappel
laio ha smentito provvedimenti 
disciplinari a carico di Premier. 
Però una tirata d'orecchie ci sa
rà: «Parleremo a Premier e agli 
altri perché queste cose da noi 
non sono mai successe e non 
vogliamo che succedano», ha 
aggiunto il general manager. 

Episodio chiuso almeno in 
parte, dunque. Una spia accesa 
però. C'è nervosismo tra ì cam
pioni d'Italia. Secondo Franco 
Casalini, il vice di Peterson, «la 
squadra gioca soltanto 20 mi
nuti» perché è a corto di fiato. E 
ancora «La squadra non può 
cambiare mentalità e adeguarsi 
a McAdoo e Barlow. non ce ne 
sarà bisogno, i due americani 
sono disponibilissimi». Tutta
via «14 anni di Nba. cioè di un 
certo tipo di gioco, non si can
cellano in un attimo...» ha con
cluso Casalini riferendosi a 
McAdoo. Forse è presto per fa
re processi. Ma qualcosa scric
chiola nella squadra dopo molti 
anni di egemonia. 

Gianni Cerasuolo 
GIUDICE — Solo due allena
tori (De Sisti e Sanesi) squalifi
cati per 1 giornata. 
MAININI — Il francese Maini-
ni e l'israeliano Wirownick ar
bitreranno la gara d'andata — 
il 30 ottobre — Aris Salonicco-
Tracer nel secondo turno dì 
Coppa Campioni. Il 6 novem
bre a Milano gli arbitri saranno 
il céko Jahoda e lo jugoslavo 
Grbac. 

Bob McAdoo 
• I centro 
dell* 
polemiche 
perla 
crisi 
della Tracer. 
A destra, 
Scott May. 
32 anni, 
dal 1983 
in Italia 

Ricordate il Palasport di Milano, il bellissimo Palasport con le 
sue ardite e morbide linee aree? Se lo ricordate ricorderete anche 
che il 1 /gennaio 1935 perse il tetto, sfondato dal peso di un metro 
di neve. Fu detto che in un anno sarebbe rinato, bello come prima. 
Forse più bello. Poi si disse due anni. Poi non si disse più niente. 

Perché? Perché nessuno sa niente. Nemmeno il Coni sa quanto 
tempo ci vorrà per ridare alla metropoli lombarda un impianto 
sportivo indispensabile come il Palasport di San Siro. L'unica cosa 
che si sa è che si sono perduti due anni preziosissimi in progetti e 
controprogetti. L'ultimo, in ordine di tempo, dovrebbe essere esa
minato e approvato — si spera, ma non e sicuro — dalla Giunta 
esecutiva oel Coni la prossima settimana. 

A cercar di capire le condizioni del Palasport, il suo futuro e se 

Milano, 
i misteri 
del Pala

sport... 

e quando sarà riabilitato è come leggere una delle commedie sur-
reali di Eugène Jonesco. 

Per esempio: l'assessore allo sport del Comune di Afilano Anto
nio Intiglietta era convinto — prima che lo informassi del contra
rio — che l'assicurazione Toro (lo aveva assicurato per circa 13 
miliardi) avesse già pagato quel che le competeva. E invece non è 
cosi: l'assicurazione non ha ancora pagato. Sta indagando. 

Che non abbia ancora pagato è stravagante ma comprensibile in 
un paese burocratizzato come il nostro. E stravagante e incom
prensibile, invece, che non lo sapesse l'assessore allo sport di Mila
no. Non lo sapeva nemmeno Massimo Moratti presidente del Coni 
milanese. Non lo sapeva e non voleva crederci. Addirittura ai 
augurava che non fosse vero. 

Il Palasport appartiene al Coni per 28 anni (raddoppìabili con 
convenzione apposita). Ma agisce — agiva — nell'ambito del Co
mune di Slilano. E quindi assurdo che l'assessore allo sport e il 
presidente del Coni della città in questione non sapessero una cosa 
fondamentale come quella che per ragioni complesse di burocrazia 
e di difficoltà nel valutare i danni la società che aveva assicurato il 
Palasport ancora non ha pagato. 

E fa situazione, surreale, è questa: quelli non ricostruiscono 
finché l'assicurazione non paga e l'assicurazione non paga finché 
quelli non valutano a fondo fé condizioni dell'impianto ferito. 

Domanda: 'Milano riavrà mai il suo Palasport forse poco fun
zionale e immerso nella nebbia ma bello e aereo?». 

r. m. 

Vicini elogia 
la sua nazionale 

«Questa 
Under 21 
vale otto 
e ricon

cilia 
con il 
calcio» 

ROMA — E stata la vittoria 
dell'orgoglio. Questa Under 
21 non finisce mai di stupire 
per le sue imprese, 11 suo co
raggio. È stata persino più 
forte delle sue manchevolez
ze, della sfortuna; che ha 
provato a mettergli 1 bastoni 
fra le ruote, e naturalmente 
degli avversari. Mercoledì 
sera al Flaminio di Roma, di 
fronte ad una Spagna che ha 
sorpreso lo stesso Vicini per 
la sua forza, ha compiuto la 
più bella impresa di un bien
nio di partite, che pure ave
vano calamitato 1 consensi 
generali. Ha vinto di misura, 
recuperando un gol di svan
taggio. Qualcuno potrà pen
sare che nel giudizio possa 
aver influito l'emotività sca
turita da una rincorsa con
dotta furiosamente e a ritmi 
travolgenti. In tutta onestà, 
un tantino di dilatazione in
torno all'Impresa degli az
zurrini c'è stata. Ma non 
guasta e va giustificata per
ché, forse In pochi, hanno 
pensato che In quarantacin
que minuti potesse essere ri
baltata del tutto una situa
zione, In parte compromes
sa, e contro antagonisti di 
tutto rispetto, venuti a Ro
ma con l'intenzione di farsi 
rispettare. 

•Per questo le do un otto», 
ha detto Azeglio Vicini il 
giorno dopo la partita. «Ha 
coraggio e saldezza di nervi 
da vendere. Sono veramente 
dei ragazzi Impareggiabili. Il 
risultato ci va un po' stretto, 
ma visto come si erano mes
se le cose...*. «Potrebbe fun
gere da traino per 11 futuro 
— ha insistito 11 tecnico az
zurro —. La vittoria di ieri ed 
una eventuale conquista del 
titolo potrebbe convincere 
molti allenatori a prenderla 
come esempio, anche se il 
campionato ha una sua sto
ria, con una resa del conti a 
lungo termine, mentre que
ste doppie sfide vengono af
frontate con meno calcoli». 

Le note migliori della not
te romana (senza voler far 
torto a nessuno, perché tutti 
sono stati meritevoli) sono 
concentrate nel centrocam
po. Ha avuto una partenza 
lenta, farraginosa, forse an
che perché sorpresa dall'av
vio arrembante degli iberici, 
guidati da Caldere, uno del 
migliori giocatori spagnoli. 

Ma una volta entrati in 
carburazione ed anche In 
sintonia Giannini e Matteoli, 
con alle spalle un De Napoli 
tutto cuore e difesa, sono 
presto diventati i padroni del 
campo. Il successo azzurro 
conquistato con i denti e con 
un carattere di acciaio nella 
ripresa porta ampiamente la 
firma del due fini dicitori. 
autori di iniziative pregevoli 
e nello stesso tempo concre
te. 

•Sono giocatori di grande 
affidamento — ha prosegui
to Vicini — capaci di inter
pretare u loro ruolo in chiave 
moderna. Matteoli, apparen
temente, non sembra un 
grande atleta, invece ha una 
resistenza fisica e una velo
cità di esecuzione rara per 
gente che gioca in quel ruo
lo». 

Senza voler togliere nulla 
agli altri, è stata questa la 
nota più lieta della serata ro
mana, soprattutto per I ri
flessi futuri, che potrà avere 
nella nazionale maggiore. 
Matteoli e Giannini, ventlsel 
e venUdue anni, sono ormai 
una realtà e sono pronti ad 
assumersi responsabilità di 
maggior peso. 

Ora, le attenzioni sono tut
te concentrate sulla gara di 
ritorno, che per gli azzurri si 
presenta difficilissima, ma 
non proibitiva. 

•Rispetto a loro — ha con
cluso Vicini — abbiamo 11 
vantaggio di avere a disposi
zione due risultati. Le proba
bilità sono rimaste Intatte, 
metà ciascuno, come prima 
la partita di mercoledì. Sarà 
una nuova grande sfida*. 

Paolo Caprio 
NELLA FOTO: Vicini 

Positivo 
rientro in campo 

di Antognoni 

w 
FIRENZE — A 
cinque mesi di di
stanza da un gra
ve incidente al gi
nocchio destro 
Giancarlo Anto

gnoni, lo sfortunato capitano 
della Fiorentina, è tornato a 
giocare. Ieri ha preso parte ad 
una partita di allenamento 
che la squadra viola ha dispu
tato a Lastra a Signa, contro la 
Lastriginna. Ha giocato circa 
un'ora, non ha avitato 1 con* 
trasti ed ha effettuato un per
fetto cross per Monelli che 
non ha trovato difficolta a rea
lizzare la terza delle cinque re
ti messe a segno dalla compa* 
gine di Berscllini. Alla fine 
Antognoni si è dichiarato sod
disfatto: «Anche questa — al
ludendo alle numerose disgra
zie che gli sono capitate gio
cando al calcio — è passata. Mi 
sento in ottime condizioni fisi
che e domenica, se il program
ma di Berscllini non è cambia
to, dovrei seguire la gara di 
Como in panchina. Se tutto 
procederà regolare potrei fare 
una apparizione al Comunale 
contro il Verona». 

«Divorzio» in vista 
tra il Milan ed 
i suoi stranieri 

^ M a w MILANO — Si fa 
^P^^9»m sempre più proba-
• U l a bile il divorzio tra 
^ ^ B ^ ^ B i l Milan e i suoi 
^ ^ Q ^ ^ due giocatori in* 

^ ^ ^ ^ glesi, Mark Hate-
ley e Ray Wilkins. Ieri, Hate-
ley appena ritornato dall'In
ghilterra, ha riproposto la sua 
amarezza a proposito del mo
dulo a una punta adottato da 
Licdholm. «In una squadra co
sì disposta — ha detto l'inglese 
— non riesco proprio a trovar
mi a mio agio. Alla fine della 
stagione mi conviene ritorna
re in Inghilterra». La società 
rosso nera non ha per nulla 
gradito le dichiarazioni di Ha-
teley (già recidivo a queste 
proteste) anche se si è riserva
ta di prendere oggi delle deci
sioni ufficiali. Nel pomeriggio, 
infatti, l'amministratore dele
gato del Milan, Galliani, do
vrebbe parlare con i due ingle
si. È quasi sicuro, comunque, 
che ad Hateley venga inflitta 
una multa di 5 milioni. Men
tre per Wilkins, che ha mante
nuto un atteggiamento più 
prudente, non dovrebbero es
serci provvedimenti. 

Coppa America: 
nuovo rinvio 

per il maltempo 
FREMANTLE — 
A causa di un ven
to che ha raggiun
to i 30 nodi è stata 
rinviata ad oggi 
•'undicesima gior

nata di eliminatorie della Cop
pa America. Il «clou- della 
giornata presenta la «batta
glia di titani» tra rin**sttuta 
«New Zeland» — unico scafo 
in vetroresina — e «Stare and 
Stripes» di Dennis Conner, 
che si prevede coglierà l'occa
sione per contestare formal
mente — gareggiando con la 
bandiera di protesta — l'am
missibilità dello yacht avver
sario. «Italia* gareggerà con
tro «Courageous» e «Azzurra» 
— che ha riparato di nuovo il 
timone dopo la rottura di ieri 
— ha speranze praticamente 
nulle contro «America II». 

Marangon 
operato ieri 

a St. Etienne 
^ • I B ^ MILANO — Il di-
Jf*^"*A?Àfensore dell'Inter 
ft^n^H Luciano Maran-
^HjC«^V gon è stato opera* 
^ ^ B ^ r to ieri mattina in 

^ ^ ^ una clinica di 
Saint Etienne, in Francia, dal 
prof. BousqueL. All'intervento 
— una osteoctomia tibiale alla 
gamba destra durata 30 minu
ti e «perfettamente riuscita» 
—• ha assistito anche il medico 
sociale nerazzurro, Pasquale 
Bergamo. Il giocatore potrà la
sciare la clinica tra una setti
mana. 

Esulta Cuba 
per il baseball 
alle Olimpiadi 

®
L'AVANA — Con 
grande soddisfa-
zione e stata accol
ta a Cuba la noti
zia secondo cui il 
baseball, sport na

zionale del paese, verrà inclu
so ufficialmente nelle Olim
piadi del "92. Cuba ha vinto 18 
mondiali di baseball da quan
do nel 1938 hanno avuto inizio 
queste competizioni. Attual
mente, Cuba, oltre al mondia
le, detiene anche i titoli della 
Coppa intercontinentale, dei 
giochi panamericani, dei gio
chi centroamerìcani e dei 
mondiali giovanile e infantile. 

«Il Setaccio» 
al compagno 

Antognoli 
La giuria del Pre
mio letterario «Il 
Setaccio» di Mon
tecatini Terme ha 
assegnato il primo 
premio assoluto al 

racconto «Mustang» di Giulia
no Antognoli, nostro caro 
compagno di lavoro. Con lo 
stesso racconto Antognoli è 
stato anche premiato nell'I 1* 
Premio internazionale Dante 
Alighieri di La Spezia. 


